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FINALITÀ DEL DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO 
 

Questo documento si rivolge principalmente alle autorità competenti negli 

Stati membri, in particolare ai posti di ispezione frontalieri e, per 

conoscenza, alle autorità competenti dei paesi terzi. Il suo obiettivo è fornire 

orientamenti sulle condizioni di importazione e transito e sui controlli 

operati su taluni prodotti composti contenenti prodotti trasformati di origine 

animale e prodotti vegetali nonché su prodotti contenenti diversi prodotti di 

origine animale e su prodotti contenenti prodotti non trasformati di origine 

animale e prodotti vegetali. 

 

 

 

 

 

 

N.B. 

 

Il presente documento è un documento in evoluzione e può essere 

aggiornato, se necessario, per tener conto delle esperienze e delle 

informazioni fornite dalle autorità competenti, in particolare dai posti di 

ispezione frontalieri e dall'Ufficio alimentare e veterinario (UAV) della 

Direzione generale della Commissione per la salute e la sicurezza 

alimentare. 

 

 

 

La Corte di giustizia dell'Unione europea costituisce l'autorità giudiziaria dell'UE ed è 

l'istituzione che interpreta il diritto dell'Unione europea come ultima istanza. 
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ABBREVIAZIONI E DEFINIZIONI UTILIZZATE NEL DOCUMENTO DI ORIENTAMENTO 

SA Sanità animale 

PIF Posto d'ispezione frontaliero, quale definito nella direttiva 97/78/CE 

del Consiglio 

PC Prodotto composto 

DVCE Documento veterinario comune di entrata per i prodotti di origine 

animale, di cui all'allegato III del regolamento (CE) n. 136/2004 

della Commissione  

DG SANTE Direzione generale Salute e sicurezza alimentare 

EFSA Autorità europea per la sicurezza alimentare 

UE Unione europea 

HACCP Analisi di rischio e punti critici di controllo 

HC Tutti i prodotti per il consumo umano 

SM Stato membro 

GU Gazzetta ufficiale dell'Unione europea 

SP Sanità pubblica 

PTOA Prodotto trasformato di origine animale 

Messaggio 

RASFF 

Messaggi utilizzati nell'ambito del sistema di allarme rapido per gli 

alimenti e i mangimi della Commissione europea 

PT Paese terzo 

TRACES Sistema informatico veterinario integrato introdotto dalla decisione 

2004/292/CE della Commissione 
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1. FINALITÀ 

Lo scopo del presente documento di orientamento è quello di raggiungere un'intesa 

comune negli Stati membri (SM) in merito all'attuazione delle procedure di controllo 

sulle importazioni e sul transito delle partite di prodotti composti provenienti da paesi 

terzi. L'intento del documento è chiarire le condizioni di importazione applicabili per 

taluni prodotti composti contenenti prodotti trasformati di origine animale e prodotti 

vegetali, nonché per prodotti contenenti diversi prodotti di origine animale e per prodotti 

contenenti prodotti non trasformati di origine animale e prodotti vegetali. 

Il documento di orientamento integra le informazioni contenute nei seguenti documenti: 

"questioni chiave connesse alle prescrizioni sull'importazione, alle norme UE 

sull'igiene alimentare e ai controlli ufficiali dei prodotti alimentari
1
" pubblicato 

su: 

http://ec.europa.eu/food/international/trade/interpretation_imports.pdf 

"Guida all'attuazione di alcune disposizioni del regolamento (CE) n. 853/2004 in 

materia d'igiene per gli alimenti d'origine animale"
2
 pubblicato su: 

 http://ec.europa.eu/food/food/biosafety/hygienelegislation/guide_en.htm 

 

2. INTRODUZIONE 

Ai fini dell'igiene alimentare, i prodotti alimentari contenenti sia prodotti di origine 

vegetale sia prodotti trasformati di origine animale sono definiti "prodotti composti", e 

sono contemplati all'articolo 1, paragrafo 2, e all'articolo 6, paragrafo 4, del regolamento 

(CE) n. 853/2004
3
. Essi sono definiti all'articolo 2, lettera a), della 

decisione 2007/275/CE della Commissione
4
, come: 

"un prodotto alimentare destinato al consumo umano contenente sia prodotti trasformati 

di origine animale sia prodotti di origine vegetale, compresi quei prodotti alimentari per i 

quali la trasformazione del prodotto primario è parte integrante della fabbricazione del 

prodotto finale". 

Trattandosi di una definizione abbastanza ampia, è necessario distinguere tra prodotti 

composti, prodotti trasformati di origine animale (PTOA) e prodotti che potrebbero 

essere erroneamente considerati composti. 

                                                 

1  SANCO/1446/2005 Rev. 2015 
2  SANCO/10098/2009 Rev. 2015 
3  Regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, che stabilisce norme 

specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine animale, GU L 139 del 30.4.2004, pag. 55. ripubblicato 

in GU L 226 del 25.6.2004, pag. 22. 
4  Decisione 2007/275/CE della Commissione, del 17 aprile 2007, relativa agli elenchi di animali e prodotti da 

sottoporre a controlli presso i posti d'ispezione frontalieri a norma delle direttive del Consiglio 91/496/CEE 

e 97/78/CE, GU L 116 del 4.5.2007, pag. 9. 

http://ec.europa.eu/food/international/trade/interpretation_imports.pdf
http://ec.europa.eu/food/food/biosafety/hygienelegislation/guide_en.htm
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2.1. Prodotti trasformati di origine animale e prodotti composti 

L'allegato I del presente documento di orientamento descrive a grandi linee il campo di 

applicazione dei regolamenti (CE) n. 852/2004
5
 e (CE) n. 853/2004. Tale descrizione non 

è esauriente, è pertanto considerata puramente indicativa e potrebbe essere soggetta a 

revisione in funzione dell'esperienza acquisita con l'applicazione delle norme. 

Salvo espressa indicazione contraria, il regolamento (CE) n. 853/2004 non si applica agli 

alimenti che contengono sia prodotti d'origine vegetale sia prodotti trasformati d'origine 

animale. Questa esclusione dal campo di applicazione del regolamento è motivata dal 

fatto che il rischio posto dall'ingrediente d'origine animale può essere controllato 

applicando le norme del regolamento (CE) n. 852/2004, senza che sia necessario imporre 

prescrizioni specifiche più dettagliate. Tuttavia l'articolo 1, paragrafo 2, del regolamento 

(CE) n. 853/2004 stabilisce chiaramente che i prodotti trasformati di origine animale 

utilizzati per preparare prodotti composti vanno ottenuti e manipolati conformemente 

alle prescrizioni del regolamento (CE) n. 853/2004, ad esempio: 

 Il latte in polvere utilizzato per preparare gelati deve essere ottenuto in 

conformità del regolamento (CE) n. 853/2004; tuttavia la fabbricazione di gelati 

rientra nel campo d'applicazione del regolamento (CE) n. 852/2004 

 I prodotti trasformati di origine animale, quali i prodotti a base di carne, i prodotti 

a base di latte e/o i prodotti della pesca, utilizzati nella preparazione della pizza 

devono essere stati ottenuti in conformità del regolamento (CE) n. 853/2004, 

sebbene la fabbricazione della pizza sia soggetta al regolamento (CE) 

n. 852/2004. 

 I prodotti a base di carne e/o i prodotti a base di latte utilizzati nella preparazione 

di cibi pronti composti da prodotti trasformati e da prodotti ortofrutticoli devono 

essere ottenuti in conformità del regolamento (CE) n. 853/2004, sebbene la 

fabbricazione di tali cibi pronti sia soggetta al regolamento (CE) n. 852/2004. 

 Gli ovoprodotti utilizzati per preparare la maionese devono essere ottenuti in 

conformità del regolamento (CE) n. 853/2004; tuttavia la fabbricazione della 

maionese rientra nel campo d'applicazione del regolamento (CE) n. 852/2004. 

Tali prodotti composti sono preparati in uno stabilimento registrato, ma i prodotti di 

origine animale impiegati nella fabbricazione del prodotto composto devono provenire 

da uno stabilimento riconosciuto. 

Tuttavia, l'aggiunta di un prodotto d'origine vegetale durante il trattamento ai sensi 

dell'articolo 2, paragrafo 1, lettera m), del regolamento (CE) n. 852/2004 a un prodotto di 

origine animale trasformato, ad esempio per conferire caratteristiche particolari, o 

quando un prodotto d'origine vegetale è necessario per la fabbricazione del prodotto di 

origine animale (articolo 2, paragrafo 1, lettera o, del regolamento (CE) n. 852/2004) non 

significa automaticamente che il prodotto alimentare così ottenuto rientri nel campo 

d'applicazione dell'articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 853/2004, o nella 

definizione dei prodotti composti, ad esempio: 

 i formaggi con aggiunta di erbe o gli yogurt con aggiunta di frutta rimangono 

prodotti a base di latte e la loro fabbricazione avviene secondo quanto prescritto 

dal regolamento (CE) n. 853/2004; 

                                                 

5  Regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, sull'igiene dei 

prodotti alimentari, GU L 139 del 30.4.2004, pag. 1, ripubblicato in GU L 226 del 25.6.2004, pag. 3. 
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 le salsicce on aggiunta di aglio o soia rimangono prodotti a base di carne e la loro 

fabbricazione avviene secondo quanto prescritto dal regolamento (CE) 

n. 853/2004. 

 Il gelato a base di latte, che è trasformato mediante un trattamento termico e cui 

vengono aggiunti frutta o ingredienti di origine vegetale, rimane un prodotto 

lattiero-caseario e deve essere trattato secondo quanto prescritto dal regolamento 

(CE) n. 853/2004. 

In generale un prodotto composto può provenire da uno stabilimento registrato 

dall'autorità competente e l'etichetta non deve necessariamente recare il marchio di 

identificazione dello stabilimento. Tuttavia: 

 uno stabilimento riconosciuto che fabbrica sia prodotti d'origine animale sia altri 

prodotti, ad esempio prodotti composti, può apporre il marchio d'identificazione 

richiesto per i prodotti d'origine animale anche agli altri prodotti (prodotti 

composti) (allegato II, sezione I, titolo B, punto 7, del regolamento (CE) 

n. 853/2004). 

 Nel caso in cui la produzione dei prodotti composti finali comprenda il 

trattamento dei prodotti primari di origine animale secondo quanto previsto 

all'articolo 2, paragrafo 1, lettera m), del regolamento (CE) n. 852/2004, il 

marchio d'identificazione dev'essere applicato, poiché in questo caso il 

prodotto composto deve provenire da uno stabilimento riconosciuto. 

Il seguente albero decisionale dovrebbe contribuire a differenziare i prodotti composti 

dai prodotti di origine animale: 

Figura 1: albero decisionale per stabilire se un prodotto contenente 

ingredienti di origine animale deve essere considerato un prodotto 

composto

 

Il prodotto finale contiene prodotti 
vegetali? 

Prodotto composto 

La parte di origine animale del prodotto 
finale è trasformata oppure la 
trasformazione ha avuto luogo durante 
la preparazione del prodotto finale? 

Prodotto non trasformato 
di origine animale 

No 

Sì 

Prodotto trasformato di 
origine animale 

No 

Sì 

Sì 

Il prodotto vegetale è necessario per la 
fabbricazione del prodotto finale 
trasformato oppure conferisce 
caratteristiche specifiche al prodotto 
finale? 

es. salsa di pesce 

No 

es. pollo cotto, bistecca 
di tonno in olio di semi 

di girasole 

es. lasagne, pizza, 
hamburger con 
insalata, liquori 
cremosi, salsa di 
pesce aromatizzata 

con verdure, burrito 

es. pollo fresco, 
tandoori 
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Un elenco non completo che presenta esempi di PTOA è fornito nell'allegato II del 

presente documento di orientamento. 

 

2.2. Prodotti che potrebbero essere erroneamente considerati prodotti 

composti 

2.2.1. Prodotti di prodotti animali non trasformati e prodotti vegetali 

I prodotti non trasformati di origine animale associati a prodotti di origine vegetale 

restano prodotti non trasformati di origine animale, ad esempio:  

 spiedini contenenti carni fresche e verdure 

 preparazioni a base di prodotti della pesca freschi (ad es. filetti di pesce) e 

prodotti d'origine vegetale 

 vasetti di miele con frutta a guscio. 

Tali prodotti devono provenire da un paese terzo o da una parte di esso autorizzato a 

introdurre nell'UE il relativo prodotto di origine animale. Devono altresì provenire da 

uno stabilimento riconosciuto e da un paese terzo con un piano di sorveglianza dei 

residui approvato per entrambi i tipi di prodotto. Devono essere accompagnati dal 

modello di certificato sanitario per il prodotto di origine animale utilizzato. 

2.2.2. Combinazioni di prodotti di origine animale 

I prodotti alimentari che contengono diversi prodotti di origine animale, siano essi 

trasformati o non trasformati, non sono considerati prodotti composti se non 

comprendono prodotti di origine vegetale.  

Se il componente principale di un prodotto d'origine animale viene trattato con piccole 

quantità di altri prodotti di origine animale, necessari per motivi tecnologici, il prodotto 

finito deve provenire da uno stabilimento riconosciuto e da un paese terzo dal quale è 

autorizzata l'introduzione nell'UE di quel componente principale del prodotto di origine 

animale, ad esempio: 

 polpettine di pesce con piccolissime quantità di albume d'uovo utilizzato come 

addensante 

 spiedini con carne marinata in yogurt, latte, olio e spezie 

 surimi cui sono aggiunte piccolissime quantità di albume d'uovo per motivi 

tecnologici. 

Se più prodotti di origine animale sono mescolati o assemblati senza motivi tecnologici 

di trasformazione, il prodotto finale deve provenire da un paese terzo dal quale è 

autorizzata l'introduzione nell'UE di ognuno dei prodotti di origine animale utilizzati nel 

prodotto misto/assemblato. Il prodotto finale deve provenire da uno stabilimento 

riconosciuto per ciascun tipo di prodotto e deve essere corredato dei relativi modelli di 

certificati sanitari applicabili per ciascun prodotto di origine animale utilizzato nel 

prodotto misto/assemblato, per esempio: 
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 bistecca presentata in una confezione insieme a una porzione di burro 

 pesce intero, pronto per la cottura, presentato con un ripieno a base di carne 

 sushi decorato con ovoprodotti. 

 

3. CONDIZIONI D'IMPORTAZIONE DEI PRODOTTI COMPOSTI 

3.1. Condizioni di polizia sanitaria per le importazioni di prodotti composti 

I prodotti di origine animale provenienti da paesi terzi devono rispettare le prescrizioni 

volte a evitare l'introduzione di malattie animali nell'UE. Tali prescrizioni sono elencate 

nella direttiva 2002/99/CE del Consiglio
6
 e una di esse afferma che i prodotti di origine 

animale devono provenire da paesi terzi che figurano nell'elenco. Inoltre, per i prodotti a 

base di carne e di latte, sono stati stabiliti alcuni trattamenti proporzionati ai rischi di 

polizia sanitaria del paese terzo interessato e stabiliti nei due elenchi di paesi terzi 

(decisione 2007/777/CE
7
 per i prodotti a base di carne e regolamento (UE) n. 605/2010

8
 

per i prodotti a base di latte). Per maggiori informazioni, si veda:  

http://ec.europa.eu/food/animal/animalproducts/index_it.htm 

Non vi sono deroghe specifiche in relazione al rispetto delle prescrizioni in materia di 

polizia sanitaria per le partite di prodotti di origine animale trasportati in transito 

attraverso il territorio dell'UE tra la Russia e la Russia (Kaliningrad) e provenienti dalla 

Bosnia-Erzegovina verso il porto croato di Ploče. 

Per alcuni prodotti di origine animale non esistono prescrizioni di polizia sanitaria 

consolidate, in quanto si ritiene che non presentino un rischio per la salute degli animali 

(si vedano i dettagli al capitolo 4 della presente guida). 

3.2. Condizioni sanitarie per le importazioni di prodotti composti 

Tutti i prodotti di origine animale provenienti da paesi terzi e destinati a essere importati 

nell'UE devono ottemperare alle prescrizioni UE in materia di igiene alimentare. Tale 

principio è applicabile anche ai prodotti composti, compresi quelli definiti agli articoli 

da 4 a 6 e all'allegato II della decisione 2007/275/CE. 

                                                 

6  Direttiva 2002/99/CE del Consiglio, del 16 dicembre 2002, che stabilisce norme di polizia sanitaria per la 

produzione, la trasformazione, la distribuzione e l'introduzione di prodotti di origine animale destinati al consumo 

umano, GU L 18 del 23.1.2003, pag. 11. 
7  Decisione 2007/777/CE della Commissione, del 29 novembre 2007, che definisce le condizioni sanitarie e di 

polizia sanitaria nonché i modelli dei certificati per le importazioni da paesi terzi di prodotti a base di carne e 

stomaci, vesciche e intestini trattati destinati al consumo umano e abroga la decisione 2005/432/CE, GU L 312 

del 30.11.2007, pag. 49. 
8  Regolamento (UE) n. 605/2010 della Commissione, del 2 luglio 2010, che stabilisce le condizioni sanitarie e di 

polizia sanitaria e la certificazione veterinaria per l'introduzione nell'Unione europea di latte crudo e prodotti a 

base di latte destinati al consumo umano, GU L 175 del 10.7.2010, pag. 1. 

http://ec.europa.eu/food/animal/animalproducts/index_it.htm
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3.2.1. Prescrizioni fondamentali di igiene alimentare 

Le prescrizioni in materia di igiene per i prodotti composti sono contenute negli articoli 

da 3 a 6 del regolamento (CE) n. 852/2004, di conseguenza le seguenti norme devono 

essere rispettate dagli operatori del settore alimentare nei paesi terzi: 

 obbligo generale per l'operatore di monitorare la sicurezza alimentare dei 

prodotti e dei processi per i quali è responsabile (articolo 3 del 

regolamento (CE) n. 852/2004),  

 disposizioni generali in materia di igiene per la produzione primaria 

(articolo 4, paragrafo 1 e allegato I, parte A del regolamento (CE) 

n. 852/2004), 

 prescrizioni dettagliate per le fasi successive alla produzione primaria 

(articolo 4, paragrafo 2 e allegato II del regolamento (CE) n. 852/2004), 

 requisiti microbiologici conformi all'articolo 4, paragrafo 3, del 

regolamento (CE) n. 852/2004 e al regolamento (CE) n. 2073/2005 della 

Commissione
9
,  

 procedure basate sui principi dell'analisi dei pericoli e dei punti critici di 

controllo (HACCP) (articolo 5 del regolamento (CE) n. 852/2004), 

 registrazione o riconoscimento degli stabilimenti (articolo 6 del 

regolamento (CE) n. 852/2004). Il riconoscimento degli stabilimenti è 

necessario se i prodotti di origine animale sono trasformati nello stesso 

stabilimento che produce anche prodotti composti, si veda per i dettagli il 

capitolo 2.1 del presente documento di orientamento. 

3.2.2. Altre prescrizioni di igiene alimentare 

Conformemente all'articolo 6, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 853/2004, gli 

operatori del settore alimentare stabiliti nell'UE che importano prodotti composti 

(alimenti contenenti sia prodotti di origine vegetale sia prodotti trasformati di 

origine animale) devono garantire che i componenti trasformati di origine animale 

contenuti in tali prodotti soddisfino le prescrizioni relative ai prodotti di origine 

animale di cui all'articolo 6, paragrafo da 1 a 3, vale a dire 

 i componenti provengono da paesi terzi figuranti su un elenco UE e 

soddisfano le prescrizioni specifiche per il prodotto applicabili 

all'importazione nell'UE, 

 lo stabilimento
10

 (o la zona di produzione per i molluschi) da cui i 

componenti di origine animale impiegati nella fabbricazione del prodotto 

composto sono stati spediti, ottenuti o preparati figura in un elenco UE di 

stabilimenti dai quali sono consentite le importazioni, 

                                                 

9  Regolamento (CE) n. 2073/2005 della Commissione, del 15 novembre 2005, sui criteri microbiologici applicabili 

ai prodotti alimentari, GU L 338 del 22.12.2005, pag. 1. 
10  Per maggiori informazioni, si veda: 

http://ec.europa.eu/food/food/biosafety/establishments/third_country/index_it.htm 

http://ec.europa.eu/food/food/biosafety/establishments/third_country/index_it.htm
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 conformemente alla direttiva 96/23/CE del Consiglio
11

 i prodotti di 

origine animale, anche quando sono utilizzati come componenti di origine 

animale per la produzione di prodotti composti, devono provenire da un 

paese terzo che dispone di un piano di sorveglianza dei residui approvato 

per il componente specifico, come stabilito all'allegato I della 

decisione 2011/163/UE della Commissione
12

, 

 l'operatore importatore del settore alimentare deve essere in grado di 

dimostrare che sono state rispettate le condizioni appena elencate (ad 

esempio avvalendosi di documentazione o certificati appositi, che non 

devono essere in linea con gli obblighi formali di cui all'articolo 14 del 

regolamento (CE) n. 854/2004
13

, o in altro modo). 

Tuttavia queste prescrizioni non si applicano attualmente a tutti i prodotti composti, 

poiché una misura transitoria consente la prosecuzione delle pratiche in corso per quanto 

riguarda le prescrizioni in materia di importazione di prodotti composti contenenti 

prodotti trasformati di origine animale non armonizzati (si veda la sezione 4).  

3.3. Prescrizioni fitosanitarie 

Prima di poter essere introdotti nell'Unione determinate piante, prodotti vegetali o altri 

articoli devono conformarsi alle prescrizioni fitosanitarie.  

Per maggiori informazioni, si veda:  http://ec.europa.eu/food/plant/index_en.htm 

3.4. Altre prescrizioni sanitarie 

Indipendentemente dall'applicazione delle direttive 96/23/CE e 2002/99/CE e 

dell'articolo 6, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 853/2004, gli importatori di alimenti 

contenenti prodotti di origine animale devono tenere in considerazione anche altre 

prescrizioni da rispettare: 

 nel contesto delle pertinenti prescrizioni della legislazione 

alimentare dell'UE si applicano norme che completano o si 

aggiungono a quelle di igiene alimentare. Tali norme comprendono 

in particolare, e ove opportuno, prescrizioni riguardanti: 

○ contaminanti 

○ livelli massimi di residui di antiparassitari 

○ uso di additivi alimentari 

○ materiali e articoli a contatto con i prodotti alimentari 

○ irradiazione degli alimenti 

                                                 

11  Direttiva 96/23/CE del Consiglio, del 29 aprile 1996, concernente le misure di controllo su talune sostanze e sui 

loro residui negli animali vivi e nei loro prodotti e che abroga le direttive 85/358/CEE e 86/469/CEE e le 

decisioni 89/187/CEE e 91/664/CEE, GU L 125 del 23.5.1996, pag. 10. 
12  Decisione 2011/163/UE della Commissione, del 16 marzo 2011, relativa all'approvazione dei piani presentati da 

paesi terzi a norma dell'articolo 29 della direttiva 96/23/CE del Consiglio, GU L 70 del 17.3.2011, pag. 40. 
13  Regolamento (CE) n. 854/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, che stabilisce norme 

specifiche per l'organizzazione dei controlli ufficiali sui prodotti di origine animale destinati al consumo umano, 

GU L 139 del 30.04.2004, pag. 206, ripubblicato in GU L 226, del 25.6.2004, pag. 83. 

http://ec.europa.eu/food/plant/index_en.htm
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○ nuovi alimenti (regolamento (CE) n. 258/97
14

) 

○ radioattività 

 Esistono requisiti specifici anche per determinati prodotti: 

○ alimenti surgelati 

○ prodotti alimentari destinati a particolari fini nutrizionali - 

questo concetto sarà sostituito con il concetto di "alimenti per 

gruppi specifici"
15

 a decorrere dal 20 luglio 2016 

○ organismi geneticamente modificati (OGM).  

 

Per maggiori informazioni, si veda: http://ec.europa.eu/food/food/index_en.htm  

3.5. Allineamento delle condizioni sanitarie e di polizia sanitaria per taluni 

prodotti composti 

In passato l'importazione di taluni prodotti composti doveva soddisfare solo condizioni di 

polizia sanitaria. 

Tuttavia il regolamento (UE) n. 28/2012
16

, applicabile dal 1º marzo 2012, adegua le 

prescrizioni sanitarie e di polizia sanitaria per taluni prodotti composti destinati a essere 

importati o a transitare nell'UE e stabilisce modelli di certificati sanitari per 

l'importazione e il transito di tali prodotti composti. 

Conformemente al regolamento (UE) n. 1079/2013
17

, al fine di permettere la 

prosecuzione degli scambi commerciali esistenti, tali prodotti composti non contemplati 

dal regolamento (UE) n. 28/2012 possono essere importati con il regime attuale fino 

al 31 dicembre 2016. 

4. CONDIZIONI D'IMPORTAZIONE DI TALUNI PRODOTTI COMPOSTI 

4.1. Origine dei prodotti trasformati di origine animale (PTOA) utilizzati per 

la produzione dei prodotti composti 

Conformemente all'articolo 6, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 853/2004, i PTOA 

utilizzati per la preparazione dei prodotti composti importati devono soddisfare le 

                                                 

14  Regolamento (CE) n. 258/97 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 gennaio 1997, sui nuovi prodotti e i 

nuovi ingredienti alimentari, GU L 43 del 14.2.1997, pag. 1. 
15  Regolamento (UE) n. 609/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 giugno 2013, relativo agli alimenti 

destinati ai lattanti e ai bambini nella prima infanzia, agli alimenti a fini medici speciali e ai sostituti dell'intera 

razione alimentare giornaliera per il controllo del peso e che abroga la direttiva 92/52/CEE del Consiglio, le 

direttive 96/8/CE, 1999/21/CE, 2006/125/CE e 2006/141/CE della Commissione, la direttiva 2009/39/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio e i regolamenti (CE) n. 41/2009 e (CE) n. 953/2009 della Commissione, GU 

L 181 del 29.6.2013, pag. 35. 
16  Regolamento (UE) n. 28/2012 della Commissione, dell'11 gennaio 2012, che fissa requisiti per importare 

nell'Unione e per consentire il transito attraverso di essa di alcuni prodotti composti e che modifica la 

decisione 2007/275/CE nonché il regolamento (CE) n. 1162/2009, GU L 12 del 14.1.2012, pag. 1. 
17  Regolamento (UE) n. 1079/2013, del 31 ottobre 2013, che fissa disposizioni transitorie per l'applicazione dei 

regolamenti (CE) n. 853/2004 e (CE) n. 854/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, GU L 292 

dell'1.11.2013, pag. 10. 

http://ec.europa.eu/food/food/index_en.htm
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prescrizioni dell'articolo 6, paragrafi da 1 a 3 di detto regolamento. Ciò significa in 

particolare che:  

 i PTOA provengono da paesi terzi o parti di essi che figurano in un elenco UE e 

che soddisfano le prescrizioni specifiche per il prodotto applicabili 

all'importazione nell'UE, 

 i PTOA devono provenire da uno stabilimento (o zona di produzione per i 

molluschi) che figura in un elenco UE degli stabilimenti per PTOA dai quali sono 

consentite le importazioni. 

Tuttavia il regolamento (UE) n. 1079/2013 prevede un periodo transitorio fino 

al 31 dicembre 2016 per l'applicazione di queste misure di sanità pubblica. 

Conformemente al presente regolamento, l'articolo 6, paragrafo 4, del regolamento (CE) 

n. 853/2004 non si applica ai prodotti composti diversi dai seguenti, di cui all'articolo 3, 

paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 28/2012, che sono:  

 prodotti composti contenenti prodotti trasformati a base di carne, di cui 

all'articolo 4, lettera a), della decisione 2007/275/CE 

 prodotti composti contenenti prodotti trasformati a base di latte, di cui 

all'articolo 4, lettere b) e c), della decisione 2007/275/CE 

 prodotti composti, in cui almeno la metà della massa è costituita da prodotti 

trasformati a base di pesce o uova, di cui all'articolo 4, lettera b), della 

decisione 2007/275/CE. 

Le prescrizioni per questi prodotti composti sono stabilite nei certificati sanitari forniti 

negli allegati del regolamento (UE) n. 28/2012, che combina la certificazione UE in 

materia di sanità pubblica e polizia sanitaria. 

Inoltre, gli eventuali prodotti a base di latte contenuti in prodotti composti non sottoposti 

a controlli veterinari presso i PIF devono provenire da un paese terzo elencato e devono 

essere trattati in conformità all'allegato I del regolamento (UE) n. 605/2010. 

Conformemente all'articolo 6, paragrafo 2, della decisione 2007/275/CE, questo requisito 

è applicabile anche ai prodotti composti descritti all'articolo 6, paragrafo 1, e a quelli 

elencati nell'allegato II della decisione 2007/275/CE. 

Di conseguenza, fino al 31 dicembre 2016 non è applicabile il requisito per cui i prodotti 

composti in cui almeno la metà della massa è costituita da PTOA diversi dai prodotti 

trasformati a base di carne, latte, pesce o uova devono essere accompagnati dal 

pertinente certificato o da un documento commerciale.  

Ciò significa che per i prodotti composti in cui per esempio almeno la metà della loro 

massa è costituita da miele trasformato, gelatina o lumache sono applicabili solo le 

norme generali dell'UE in materia di sanità pubblica (come indicato nel capitolo 3.2 e 3.4 

della presente guida), mentre spetta agli Stati membri prevedere ulteriori norme nazionali 

di sanità pubblica, come i requisiti di certificazione. Per i suddetti PTOA (ad esempio, 

miele trasformato, gelatina, lumache o prodotti trasformati di origine animale diversi da 

prodotti a base di carne, latte, pesce o uova) contenuti in prodotti composti, non vi sono 

condizioni specifiche di polizia sanitaria, poiché si considera che non presentino rischi in 

relazione alla salute degli animali. 
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Indipendentemente dalle disposizioni del regolamento (CE) n. 853/2004, i componenti di 

origine animale usati per la produzione di prodotti composti devono provenire da un 

paese terzo che dispone di un piano di sorveglianza dei residui approvato per il 

componente specifico, come stabilito all'allegato I della decisione 2011/163/UE. Questo 

requisito è applicabile a tutti i PTOA, compresi quelli contemplati dalle misure 

transitorie del regolamento (UE) n. 1079/2013. 

4.2. Origine dei prodotti composti 

Conformemente al regolamento (UE) n. 28/2012 i seguenti prodotti composti destinati 

all'importazione o al transito nell'UE devono provenire da paesi terzi o da loro parti 

autorizzati a introdurre nell'Unione partite di PTOA contenute in tali prodotti composti: 

 prodotti composti contenenti prodotti trasformati a base di carne, di cui 

all'articolo 4, lettera a), della decisione 2007/275/CE 

 prodotti composti contenenti prodotti trasformati a base di latte, di cui 

all'articolo 4, lettere b) e c), della decisione 2007/275/CE 

 prodotti composti in cui almeno la metà della massa è costituita da prodotti 

trasformati a base di pesce o di uova, di cui all'articolo 4, lettera b), della 

decisione 2007//275/EC. 

Tali prodotti composti devono essere accompagnati al momento dell'introduzione nell'UE 

dai modelli di certificati sanitari di cui agli allegati del regolamento (UE) n. 28/2012. 

Mentre i PTOA contenuti nel prodotto composto devono provenire da stabilimenti 

riconosciuti, i prodotti composti in sé possono provenire da stabilimenti registrati che 

possono non essere elencati conformemente all'articolo 12 del regolamento (CE) 

n. 854/2004. Tuttavia se un prodotto composto finale è ottenuto a partire da prodotti 

primari di origine animale non trasformati (ad es. filetti di pesce) e la trasformazione del 

prodotto primario è parte integrante della produzione del prodotto composto finale 

(articolo 2, lettera a, della decisione 2007/275/CE), tale trasformazione deve essere 

effettuata in uno stabilimento riconosciuto per il prodotto di origine animale non 

trasformato in questione e, in tal caso, il prodotto composto deve provenire da uno 

stabilimento riconosciuto.  

4.3. Scambi triangolari di prodotti composti elencati all'articolo 3, paragrafo 

1, del regolamento (CE) n. 28/2012 

Vi sono alcune restrizioni supplementari per quanto riguarda l'origine qualora i PTOA e 

il prodotto composto pertinente non siano ottenuti nello stesso paese (commercio 

triangolare). Tali restrizioni si applicano ai prodotti a base di carne o di latte utilizzati nei 

prodotti composti, poiché gli elenchi dei paesi terzi per tali prodotti sono basati su 

determinati trattamenti termici per via di rischi connessi alla salute degli animali nei 

relativi paesi terzi. È pertanto necessario assicurare che i prodotti a base di carne o di 

latte provenienti da un paese terzo con un rischio elevato connesso alla salute degli 

animali non siano inviati verso un paese terzo con un minor rischio connesso alla salute 

degli animali nel contesto della produzione dei prodotti composti. Ciò è rispecchiato 

anche nelle garanzie sanitarie che devono essere attestate nei certificati sanitari di cui 

agli allegati del regolamento (UE) n. 28/2012. 



 

16 

Tabella 1: Origine dei prodotti composti di cui all'articolo 3, paragrafo 1, del 

regolamento (UE) n. 28/2012 e origine dei PTOA utilizzati in tali prodotti composti 

PTOA nel 

prodotto 

composto 

Paese di origine del prodotto 

composto 

Paese di origine dei PTOA contenuti nel 

prodotto composto 

Prodotto a base di 

carne  

PT elencato nella 

decisione 2007/777/CE per 

qualsiasi trattamento termico 

Stesso PT od origine UE 

PT elencato nella 

decisione 2007/777/CE con il 

codice A 

Stesso PT od origine UE o PT diverso ma 

elencato con il codice A nella 

decisione 2007/777/CE  

Prodotto a base di 

latte  

PT elencato nel regolamento (UE) 

n. 605/2010 con i codici A, B o C 

Stesso PT od origine UE 

PT elencato nel regolamento (UE) 

n. 605/2010 con il codice A 

Stesso PT od origine UE o PT diverso ma 

elencato con il codice A nel regolamento 

(UE) n. 605/2010  

PT elencato nel regolamento (UE) 

n. 605/2010 con il codice B 

Stesso PT od origine UE o PT diverso ma 

elencato con il codice B nel regolamento 

(UE) n. 605/2010 

Prodotto 

trasformato a 

base di pesce o 

uova 

PT elencato nell'elenco UE 

pertinente 

Stesso PT od origine UE o PT diverso ma 

presente nell'elenco UE pertinente  

La tabella 1 fornisce una panoramica dell'origine dei prodotti composti e dell'origine dei 

PTOA contenuti nei relativi prodotti composti in caso di commercio triangolare. 

Per quanto riguarda i prodotti a base di latte, la specifica situazione di polizia sanitaria 

dei paesi terzi elencati come ammissibili al trattamento termico C di cui all'allegato I del 

regolamento (UE) n. 605/2010 deve essere presa in considerazione. Per garantire che il 

commercio non avvenga tra paesi terzi con una qualifica zoosanitaria diversa, gli scambi 

triangolari possono avere luogo soltanto tra paesi terzi riconosciuti per il trattamento 

termico A o paesi terzi riconosciuti per il trattamento termico B. Per la produzione di 

prodotti composti contenenti prodotti a base di latte, i paesi terzi riconosciuti per il 

trattamento termico C possono accettare per tale ragione solo prodotti a base di latte 

provenienti unicamente da uno Stato membro dell'UE o dal proprio territorio.  

Lo stesso vale per i prodotti a base di carne, il commercio triangolare può avere luogo 

soltanto tra paesi terzi riconosciuti per il trattamento A di cui alla 

decisione 2007/777/CE. Per la produzione di prodotti composti contenenti prodotti a base 

di carne, tutti i paesi terzi non riconosciuti per tale trattamento termico possono accettare 

prodotti a base di carne provenienti unicamente da uno Stato membro dell'UE o dal 

proprio territorio. 

5. CONTROLLI ALL'IMPORTAZIONE E AL TRANSITO PRESSO I POSTI D'ISPEZIONE 

FRONTALIERI UE RICONOSCIUTI 

La normativa UE prevede che tutte le partite di prodotti di origine animale introdotte nel 

territorio dell'Unione debbano essere presentate a un posto d'ispezione frontaliero UE 

(PIF) riconosciuto per essere sottoposte ai controlli veterinari obbligatori. La 



 

17 

direttiva 97/78/CE del Consiglio
18

 stabilisce le procedure veterinarie da seguire per 

l'importazione o il transito nell'UE di partite di prodotti di origine animale. L'elenco dei 

prodotti di origine animale che devono essere sottoposti a controlli veterinari è stabilito 

all'allegato I della decisione 2007/275/CE della Commissione.  

Gli articoli da 4 a 6 di tale decisione contengono prescrizioni relative ai controlli 

veterinari effettuati presso i PIF per alcuni prodotti composti e deroghe a tale obbligo per 

altri prodotti composti, compresi quelli elencati nell'allegato II di tale decisione. Tali 

prodotti composti che non sono soggetti a controlli veterinari presso i PIF sono tuttavia 

soggetti alle disposizioni relative ai controlli ufficiali descritte nel regolamento (CE) 

n. 882/2004
19

 e spetta agli Stati membri verificare in quale fase della catena di 

distribuzione tali controlli sono in grado di produrre i risultati più significativi. 

6. CONTROLLI ALL'IMPORTAZIONE DI TALUNI PRODOTTI COMPOSTI 

I dettagli per le procedure generali di importazione sono forniti nel suddetto documento 

di orientamento "Questioni chiave connesse alle prescrizioni sull'importazione, alle 

norme comunitarie sull'igiene alimentare e ai controlli ufficiali dei prodotti alimentari". 

Conformemente all'articolo 4 della decisione 2007/275/CE, i seguenti prodotti composti 

sono soggetti a controlli veterinari presso i PIF: 

 prodotti composti contenenti prodotti trasformati a base di carne  

 prodotti composti in cui almeno la metà della massa è costituita da un qualsiasi 

prodotto trasformato di origine animale diverso da un prodotto trasformato a base 

di carne 

 prodotti composti che non contengono prodotti trasformati a base di carne e nei 

quali meno della metà della massa è costituita da prodotti trasformati a base di 

latte, ove i prodotti finiti non soddisfino le prescrizioni dell'articolo 6 di tale 

decisione. 

L'articolo 4, lettera b), della decisione 2007/275/CE fa riferimento a "un qualsiasi 

prodotto trasformato di origine animale diverso da un prodotto trasformato a base di 

carne" contenuto in un prodotto composto, il che significa che vi può essere più di un 

PTOA in un prodotto composto. In questo caso, tali contenuti devono essere sommati per 

sapere se l'importo totale dei PTOA contenuti è pari o superiore al 50% del prodotto 

composto e di conseguenza se esso è soggetto a un controllo presso il PIF. Per l'importo 

totale è necessario prendere in considerazione tutti i PTOA diversi dai prodotti 

trasformati a base di carne. 

Il PIF deve verificare, se del caso, che i suddetti prodotti composti provengano da un 

paese terzo o da una parte di esso autorizzati a introdurre nell'Unione partite di PTOA 

contenuti in tali prodotti composti e che siano accompagnati da un certificato sanitario 

                                                 

18  Direttiva 97/78/CE del Consiglio, del 18 dicembre 1997, che fissa i principi relativi all'organizzazione dei 

controlli veterinari per i prodotti che provengono dai paesi terzi e che sono introdotti nella Comunità, GU L 24 

del 30.1.1998, pag. 9. 
19  Regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo ai controlli 

ufficiali intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle norme sulla 

salute e sul benessere degli animali, GU L 165 del 30.4.2004, ripubblicato in GU L 191 del 28.5.2004, pag. 1. 
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conforme al modello di cui all'allegato I o II del regolamento (UE) n. 28/2012. Per 

l'importazione nell'Unione occorre verificare, se del caso, che i PTOA di questi prodotti 

composti siano stati prodotti in stabilimenti riconosciuti in paesi terzi riconosciuti, e che 

tale autorizzazione includa un piano di sorveglianza dei residui approvato (cfr. capitolo 4 

della presente guida). 

 Qualora il prodotto composto contenga solo prodotti trasformati a base di carne, 

latte, pesce o uova e sia stato ottenuto in uno stabilimento riconosciuto per tale 

prodotto e sia corredato del pertinente modello di certificato per quel prodotto, 

ciò potrebbe essere accettabile in quanto l'attestato sanitario di tale certificato del 

prodotto trasformato fornisce maggiori garanzie sanitarie rispetto al certificato di 

cui al regolamento (UE) n. 28/2012 relativo ai prodotti composti che contengono 

un unico tipo di PTOA.  

 Conformemente all'articolo 3, paragrafo 1, lettera c), del regolamento (UE) 

n. 28/2012, qualora il contenuto di prodotti trasformati della pesca sia inferiore 

al 50% della massa totale del prodotto composto, essi non necessitano di essere 

certificati nel modello di cui all'allegato I del regolamento (UE) n. 28/2012. Lo 

stesso vale per gli ovoprodotti trasformati e i modelli stabiliti nei due allegati del 

medesimo regolamento. 

 Tuttavia, qualsiasi contenuto di prodotti trasformati a base di carne e/o di latte 

presente in un prodotto composto deve essere certificato mediante i modelli di cui 

agli allegati del regolamento (UE) n. 28/2012, salvo in caso di prodotti composti 

a lunga conservazione che non contengono prodotti a base di carne e che 

contengono meno del 50% di prodotti a base di latte e se il prodotto finale 

soddisfa le prescrizioni di cui all'articolo 6 della decisione 2007/275/CE.  

L'articolo 6 della decisione 2007/275/CE prevede deroghe per alcuni prodotti composti e 

per i prodotti alimentari elencati nell'allegato II di tale decisione in merito all'esonero dai 

controlli veterinari presso i PIF. Inoltre l'articolo 4, lettera c), in combinato disposto con 

l'articolo 6, paragrafo 1, lettera a), della decisione 2007/275/CE prevede una deroga per i 

prodotti composti che possono essere conservati a temperatura ambiente o che sono stati 

esplicitamente sottoposti durante la fabbricazione a cottura completa o a un trattamento 

termico in tutta la loro massa e che non contengono alcun prodotto a base di carne, ma 

nei quali meno della metà della massa è costituita da un prodotto a base di latte. Tali 

prodotti composti devono essere chiaramente identificati come destinati al consumo 

umano, devono essere imballati o sigillati in maniera sicura, in contenitori puliti, 

corredati di un documento commerciale ed etichettati in una lingua ufficiale di uno Stato 

membro, in modo che il documento e l'etichettatura insieme forniscano informazioni 

sulla natura, sulla quantità e sul numero di confezioni dei prodotti composti, sul paese di 

origine, sul fabbricante e sull'ingrediente (articolo 6, paragrafo 1, lettera a), punto iv), 

della decisione 2007/275/CE).  

 Ciò significa che i prodotti composti che possono essere conservati a temperatura 

ambiente o che sono stati esplicitamente sottoposti durante la fabbricazione a 

cottura completa o a un trattamento termico in tutta la loro massa e che 

contengono prodotti a base di latte e qualsiasi altro PTOA devono essere 

sottoposti a controlli veterinari presso il PIF, se il contenuto totale di PTOA è 

superiore al 50% del prodotto composto. 
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 Il PIF deve verificare che i suddetti prodotti composti siano stati ottenuti 

conformemente alle prescrizioni generali di sanità pubblica (articoli da 3 a 6 del 

regolamento (CE) n. 852/2004) e che il PTOA nel prodotto composto provenga 

da un paese terzo con un piano UE di sorveglianza dei residui approvato, in 

particolare se la parte di prodotti a base di latte contenuta nei prodotti composti 

proviene da un paese terzo che figura in un elenco UE con appropriate 

disposizioni in materia di trattamento termico. 
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Figura 2: certificazione del contenuto di PTOA nei certificati del regolamento (UE) 

n. 28/2012 

 

 Qualsiasi contenuto di prodotto trasformato 

a base di carne 

 Contenuto di prodotti trasformati a base di 

latte se: 

 contenuto pari ad almeno il 50% oppure 

qualsiasi percentuale qualora il PC non sia a 

lunga conservazione 

 contenuto pari ad almeno il 50% di prodotti 

trasformati della pesca 

 contenuto pari ad almeno il 50% di prodotti 

trasformati a base di uova 

 

La figura qui sopra illustra quale contenuto di PTOA deve essere certificato nei 

certificati di cui al regolamento (UE) n. 28/2012 per i prodotti composti pertinenti. 

I prodotti composti che non sono sottoposti a controlli veterinari presso i PIF devono 

essere controllati regolarmente sulla base dei piani di controllo nazionali pluriennali 

elaborati conformemente agli articoli da 41 a 43 del regolamento (CE) n. 882/2004 e alla 

luce dei rischi potenziali, come previsto dall'articolo 15, paragrafo 1, dello stesso 

regolamento. Gli Stati membri dovrebbero designare le autorità competenti responsabili 

di tali controlli e decidere in quale fase della catena di distribuzione tali controlli sono in 

grado di produrre i risultati più significativi per i prodotti composti provenienti da paesi 

terzi. Ulteriori dettagli in merito a tali controlli sono forniti negli articoli 15 e 16 del 

suddetto regolamento.  

In ogni caso, gli operatori del settore alimentare hanno la responsabilità di garantire la 

conformità delle partite importate e di fornire prove documentate pertinenti in caso di 

controllo da parte delle autorità competenti degli Stati membri. 

I prodotti composti sono considerati prodotti farmaceutici/medicinali se soddisfano la 

definizione di medicinali di cui all'articolo 1, paragrafo 2, della direttiva 2001/83/CE
20

.  

Secondo la giurisprudenza della Corte di giustizia, la classificazione di un dato prodotto 

come prodotto farmaceutico/medicinale dev'essere effettuata sulla base di un'analisi caso 

per caso che tenga conto di tutte le caratteristiche del prodotto e sia condotta dalle 

autorità nazionali competenti, sotto la supervisione dei giudici. Occorre tener conto del 

fatto che l'articolo 2, paragrafo 2, della direttiva 2001/83/CE prevede che se un prodotto 

rientra nella definizione di un prodotto disciplinato da un'altra normativa dell'Unione si 

applicano le disposizioni della legislazione in campo farmaceutico e medicinale. La 

Corte di giustizia ha altresì dichiarato che non si può escludere che, allo stato attuale 

dell'armonizzazione, persistano delle differenze nella classificazione dei prodotti e tra gli 

                                                 

20  Direttiva 2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 novembre 2001, recante un codice 

comunitario relativo ai medicinali per uso umano (GU L 311 del 28.11.2001, pag. 67). 
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Stati membri. Se le condizioni per il riconoscimento dei prodotti composti come prodotti 

farmaceutici/medicinali sono soddisfatte, essi non devono essere presentati presso i PIF. 

Se i prodotti composti non possono essere considerati prodotti farmaceutici/medicinali 

quali definiti nella direttiva 2001/83/CE, essi possono essere considerati come integratori 

alimentari qualora siano conformi alla definizione di cui all'articolo 2 della 

direttiva 2002/46/CE
21

; in questo caso tutte le disposizioni pertinenti della legislazione 

alimentare dell'UE devono essere rispettate. Ciò vale anche per gli alimenti dietetici 

destinati a fini medici speciali (articolo 1, paragrafo 2, lettera b, della 

direttiva 1999/21/CE della Commissione
22

) e per i prodotti alimentari destinati a 

un'alimentazione particolare (articolo 1, paragrafo 2, della direttiva 2009/39/CE
23

), che 

saranno sostituiti a decorrere dal 20 luglio 2016 con gli "alimenti per gruppi specifici" 

(cfr. capitolo 2.5 del presente documento di orientamento). Inoltre, a seconda del 

contenuto di prodotti animali trasformati in tali prodotti, è necessario rispettare le 

condizioni di salute pubblica e di polizia sanitaria; tali prodotti devono inoltre essere 

presentati presso i PIF per i controlli sulle importazioni/sui transiti insieme al certificato 

relativo al prodotto composto. 

La tabella seguente offre una panoramica dei diversi prodotti composti e indica se sono 

soggetti a controlli veterinari presso i PIF o a controlli ufficiali a norma dell'articolo 15 

del regolamento (CE) n. 882/2004. La tabella illustra nel dettaglio anche per quali 

prodotti composti e loro ingredienti le condizioni di sanità pubblica e di polizia sanitaria 

sono state stabilite dalla legislazione dell'UE (cfr. anche il capitolo 4 del presente 

documento di orientamento).  

                                                 

21  Regolamento (CE) n. 1924/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 2006, relativo alle 

indicazioni nutrizionali e sulla salute fornite sui prodotti alimentari, GU L 404 del 30.12.2006, pag. 9. 
22  Direttiva 1999/21/CE della Commissione, del 25 marzo 1999, sugli alimenti dietetici destinati a fini medici 

speciali, GU L 91 del 7.4.1999, pag. 29. 
23  Direttiva 2009/39/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio 2009, relativa ai prodotti alimentari 

destinati ad un'alimentazione particolare, GU L 124 del 20.5.2009, pag. 21. 
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Tabella 2:  controlli ufficiali sui prodotti composti provenienti da paesi terzi e introdotti nell'UE  

Prodotti composti in cui il 50% o più della massa è costituito da un qualsiasi PTOA (se più di uno, sommare) 
 

Prodotti a base di carne tutti 

Prodotti a base di latte i controlli veterinari 

Prodotti a base di uova presso 

Prodotti trasformati della pesca il 

Altri PTOA*, miele, gelatina, lumache ecc. PIF 
 

Condizioni di sanità pubblica e di polizia sanitaria - certificato del regolamento (UE) n. 28/2012 

Prodotti composti in cui meno del 50% della massa è costituito da un qualsiasi PTOA (se più di uno, sommare) 

Prodotti composti non adatti alla lunga conservazione Prodotti composti a lunga conservazione (trattamento termico) 
 

Prodotti a base di carne controlli veterinari presso il 

PIF 

Prodotti a base di latte# controlli veterinari presso il 

PIF 

Prodotti a base di uova* controlli 882 

Prodotti trasformati della pesca* controlli 882 

Altri PTOA*, miele, gelatina, lumache ecc. controlli 882 
 

Per i prodotti a base di carne e di latte: condizioni di sanità pubblica e di 

polizia sanitaria - certificato del regolamento (UE) n. 28/2012  

 

Prodotti a base di carne controlli veterinari presso il PIF 

Prodotti a base di latte controlli 882, paese terzo presente in 

elenco 

Prodotti a base di uova* controlli 882 

Prodotti trasformati della pesca* controlli 882 

Altri PTOA*, miele, gelatina, lumache ecc. controlli 882 
 

Per i prodotti a base di carne: condizioni di sanità pubblica e di polizia sanitaria - 

certificato del regolamento (UE) n. 28/2012 

Per tutti gli altri PTOA, compresi i prodotti a base di latte, a base di uova e i prodotti 

trasformati della pesca: documento commerciale di cui all'articolo 6, paragrafo 1, 

lettera a), punto iv), della decisione 2007/275/CE 

# se sottoposto a trattamento termico in tutte le sue parti con conseguente denaturazione di qualsiasi prodotto crudo, non è necessario nessun controllo 

veterinario presso il PIF, bensì è applicabile il controllo 882 

* non sono stabilite condizioni di polizia sanitaria per tali PTOA bensì norme generali UE in materia di salute pubblica (cfr. capitoli 3.2 e 3.4 del presente 

documento di orientamento) e condizioni specifiche nazionali per la salute pubblica, ad esempio la certificazione; applicabile fino al 31 dicembre 2016;  

Gli eventuali prodotti a base di latte contenuti in un prodotto composto non sottoposto a controlli veterinari presso i PIF devono provenire da un paese terzo elencato e 

devono essere trattati in conformità all'allegato I del regolamento (UE) n. 605/2010. 

I componenti di origine animale usati per la produzione di un qualsiasi prodotto composto devono provenire da un paese terzo che dispone di un piano di sorveglianza 

dei residui approvato per i componenti animali specifici, come stabilito all'allegato I della decisione n. 2011/163/UE. 
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Un albero decisionale può essere utile per aiutare gli importatori e le autorità competenti 

a decidere se un prodotto composto deve essere presentato o meno presso un PIF per i 

controlli sulle importazioni. La figura 3 rappresenta l'albero decisionale. 

Figura 3: albero decisionale per i prodotti composti destinati al 

consumo umano soggetti ai controlli all'importazione presso i PIF e alla 

certificazione 

 

Il PC contiene un qualsiasi prodotto 
trasformato a base di carne? 
 

Il PC contiene il 50% o più di un 
qualsiasi altro PTOA? 
(es. miele trasformato, gelatina, 
lumache) 

Sì Soggetto a controlli 
presso il PIF 
Certificazione reg. 28/2012 

No 

Il PC è conforme a tutti i requisiti 
dell'articolo 6 della decisione 
2007/275/CE? 

Il PC contiene il 50% o più di prodotti 
trasformati a base di latte, di pesce o 
di uova? 

Soggetto a controlli 
presso il PIF 
Certificazione reg. 28/2012 

Sì 

No Soggetto a controlli presso 
il PIF 
Certificazione reg. 28/2012 
oggetto di deroga fino al 
31.12.2016 - salvo in caso di 
contenuto di prodotti 
trasformati a base di latte 
inferiore al 50%  

Sì 

No 

Il PC contiene un qualsiasi prodotto 
trasformato a base di latte? 
 

No 

Sì 

Controllo presso il PIF 
non richiesto 
(controlli a norma 
dell'articolo 15 del 
regolamento 882/2004) 

Il PC è a lunga conservazione o ha 
subìto un trattamento termico? 
 

No 

Soggetto a controlli 
presso il PIF 
Certificazione reg. 28/2012 

Sì 

Sì 

No 

Controllo presso il PIF 
non richiesto 
(controlli a norma 
dell'articolo 15 del 
regolamento 882/2004) 

Soggetto a controlli 
presso il PIF 
Documento commerciale a 
norma dell'articolo 6, 
paragrafo 1, lettera a), 
punto iv), della 
decisione 2007/275/CE, se 
presente. Per verificare il 
paese di origine del 
trattamento termico del 
prodotto a base di latte 

 

Tutti i contenuti di prodotti trasformati a base di carne e/o di latte (se il contenuto 

caseario corrisponde ad almeno il 50% o è inferiore al 50% e il prodotto composto non è 

conservabile a temperatura ambiente o trattato termicamente in tutta la loro massa) in un 

prodotto composto devono essere certificati secondo i modelli di cui agli allegati del 

regolamento (UE) n. 28/2012. 
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7. ESEMPI PER L'APPLICAZIONE DELLE CONDIZIONI E DEI CONTROLLI 

Alcuni esempi di prodotti composti e PTOA sono specificati nell'allegato III del presente 

documento di orientamento. Tuttavia, tali esempi sono elaborati tenendo conto di 

decisioni applicate caso per caso in funzione dei prodotti e dei loro ingredienti; non 

possono pertanto essere considerati una regola generale. 

7.1. Prodotti composti elencati nell'allegato II della decisione 2007/275/CE. 

I prodotti composti elencati nell'allegato II della decisione 2007/275/CE non devono 

essere presentati presso i PIF per i controlli veterinari. Tuttavia, devono essere prodotti 

conformemente alle prescrizioni generali in materia di igiene (articoli da 3 a 6 del 

regolamento (CE) n. 852/2004) e il PTOA contenuto nel prodotto composto deve 

provenire da un paese terzo elencato per il relativo prodotto di origine animale, di cui 

all'allegato I della decisione 2011/163/UE, con un piano di sorveglianza dei residui 

approvato. 

L'EFSA ha valutato il rischio per la sanità pubblica di tali prodotti composti e ha 

presentato le proprie conclusioni in una relazione pubblicata in: 

http://www.efsa.europa.eu/en/efsajournal/pub/2662.htm 

 

Il parere dell'EFSA presenta una rassegna dei modelli e delle banche dati sui quantitativi 

microbiologici utilizzabili per fornire stime quantitative relative agli effetti della 

temperatura, del pH, dell'attività dell'acqua, del trattamento, della durata della 

conservazione e della loro combinazione sulla sopravvivenza e sulla crescita dei 

principali agenti patogeni batterici. 

 

I prodotti composti contengono vari ingredienti con composizioni diverse. Si è concluso 

che la migrazione e la diffusione dell'umidità e delle sostanze tra gli ingredienti può 

modificarne i parametri fisico-chimici, in particolare nei punti di contatto. Pertanto, la 

valutazione del rischio rappresentato dai prodotti composti deve prendere in 

considerazione le più ampie combinazioni di parametri per la sopravvivenza e la crescita 

di agenti patogeni. Maggiori informazioni sono disponibili sul sito web di cui sopra. 

7.2. Esempi di prodotti composti 

7.2.1. Contenenti prodotti a base di carne 

Se destinati a essere importati, tutti i prodotti composti contenenti prodotti a base di 

carne devono essere presentati per i controlli veterinari presso il PIF e devono essere 

corredati del certificato di cui all'allegato I del regolamento (UE) n. 28/2012, con la 

parte II.2.A delle informazioni sanitarie compilata. Per il transito è necessario compilare 

la parte II.1.A del certificato di cui all'allegato II di detto regolamento.  

 Mentre una pizza con salame e formaggio deve provenire da uno stabilimento 

registrato, una pizza con carne macinata o prodotti non trasformati della pesca, 

trattata termicamente, deve provenire da uno stabilimento riconosciuto. Tuttavia 

entrambe le partite devono essere accompagnate dal certificato per i prodotti 

composti di cui sopra. 
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 Una pizza non trattata termicamente contenente carne macinata e prodotti non 

trasformati della pesca rimane un prodotto non trasformato di origine animale; 

occorre pertanto che essa provenga da uno stabilimento riconosciuto e che sia 

accompagnata dal modello di certificato sanitario per carni macinate o prodotti 

della pesca.  

 Per i prodotti composti contenenti prodotti a base di carne e prodotti trasformati a 

base di pesce o uova, deve essere compilata solo la parte II.2.A (parte II.1.A per il 

transito) delle informazioni sanitarie dei suddetti certificati quando il contenuto in 

prodotti della pesca od ovoprodotti è inferiore al 50%. Se il contenuto in prodotti 

della pesca od ovoprodotti è superiore al 50%, oltre alla parte II.2.A deve essere 

compilata anche la parte II.2.C o II.2.D (parte II.1.C per gli ovoprodotti in caso di 

transito). 

7.2.2. Contenenti prodotti a base di latte 

I prodotti composti il cui il 50% o più della massa è costituito da prodotti a base di latte e 

i prodotti composti non destinati alla lunga conservazione e in cui meno del 50% della 

massa è costituito da prodotti a base di latte devono essere presentati per i controlli 

veterinari presso il PIF. Essi devono essere accompagnati dal certificato di cui 

all'allegato I del regolamento (UE) n. 28/2012, con la parte II.2.B delle informazioni 

sanitarie compilata. In caso di transito è necessario compilare la parte II.1.B delle 

informazioni sanitarie nel certificato di cui all'allegato II del medesimo regolamento. 

7.2.3. Contenenti qualsiasi altro PTOA 

I prodotti composti in cui metà o più della massa è costituita da prodotti trasformati a 

base di pesce o uova devono essere presentati per i controlli veterinari presso il PIF. Essi 

devono essere accompagnati dai certificati di cui agli allegati del regolamento (UE) 

n. 28/2012 con la parte pertinente (parte II.2.C o parte II.2.D) delle informazioni sanitarie 

compilata. 

I prodotti composti in cui il 50% o più della massa è costituito da un qualsiasi PTOA 

diverso dai prodotti trasformati a base di carne, di latte, di pesce o di uova devono essere 

presentati presso i PIF per i controlli veterinari. Per questi ultimi non esistono tuttavia 

condizioni di polizia sanitaria e, a causa del periodo transitorio di cui al regolamento 

(UE) n. 1079/2013, le condizioni di sanità pubblica non sono ancora applicabili, tranne le 

prescrizioni nazionali. 

Qualora un prodotto composto contenga diversi PTOA, questi devono essere sommati e 

se il totale supera il 50%, il prodotto composto deve essere presentato presso il PIF per i 

controlli veterinari. 

8. INFORMAZIONI GENERALI E SPECIFICHE SUI CONTROLLI ALLE IMPORTAZIONI E AL 

TRANSITO 

Le informazioni di carattere generale concernenti le condizioni per l'importazione di 

prodotti di origine animale nell'Unione sono disponibili sul sito web della DG SANCO al 

seguente indirizzo: 

http://ec.europa.eu/food/animal/animalproducts/index_it.htm 

http://ec.europa.eu/food/animal/animalproducts/index_it.htm
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Maggiori informazioni generali e specifiche in materia di controlli all'importazione sono 

disponibili sul sito web della DG SANCO per i controlli veterinari alle frontiere al 

seguente indirizzo:  

http://ec.europa.eu/food/animal/bips/index_en.htm 

http://ec.europa.eu/food/animal/bips/index_en.htm
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Allegato I 

Classificazione in base alle attività 

Attività Regolame

nto (CE) 

n. 

Rischio Elenco non esaustivo di esempi 

Combinazione di 

alimenti d'origine 

vegetale con 

alimenti trasformati 

d'origine animale e 

ulteriore 

trasformazione del 

tutto 

853/2004 Il rischio può essere verificato 

applicando le norme del 

regolamento (CE) n. 853/2004 

 

 Fabbricazione di conserve a base di carni trasformate e 

verdure 

 Cottura di pizze contenenti ingredienti trasformati d'origine 

animale (ad es. formaggio, pesce o carne trasformati) 

 Fabbricazione di zuppe a base di estratti di carne 

Combinazione di 

alimenti d'origine 

vegetale con 

alimenti trasformati 

d'origine animale 

commercializzata in 

quanto tale 

852/2004 Il rischio può essere verificato 

applicando le norme del 

regolamento (CE) n. 852/2004  

 Preparazione di panini con prosciutto o formaggio 

 Fabbricazione di gelati a base di latte trasformato (latte 

sottoposto a trattamento termico, latte in polvere) 

 Preparazione di prodotti di panetteria a partire da prodotti a 

base di latte 

 Preparazione di piatti pronti a base di prodotti trasformati 

d'origine animale (come le carni trasformate) e di verdure 

 Fabbricazione di dolciumi (ad esempio, cioccolato 

contenente latte trasformato) 
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 Produzione di maionese a base di ovoprodotti 
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Combinazione di 

alimenti d'origine 

vegetale con 

alimenti non 

trasformati d'origine 

animale e ulteriore 

trasformazione del 

tutto 

853/2004 

 

Dato che il rischio è identico a 

quello posto dalla fabbricazione di 

alimenti trasformati d'origine 

animale, come i prodotti a base di 

carne, vanno applicate le norme del 

regolamento (CE) n. 853/2004. Le 

norme dell'UE richiedono il 

riconoscimento dei locali e 

l'apposizione di un marchio 

d'identificazione agli alimenti. 

 

 Fabbricazione di conserve a base di verdure e carni fresche 

 

 Gelato a base di latte crudo 

 

Si vedano le osservazioni al capitolo 2.1 del presente documento 

di orientamento  

Combinazione di 

alimenti d'origine 

vegetale con 

alimenti non 

trasformati d'origine 

animale 

commercializzata in 

quanto tale 

853/2004 Dato che il rischio è identico a 

quello posto dalla manipolazione di 

alimenti crudi d'origine animale, 

come le carni fresche, le norme 

dell'UE richiedono il 

riconoscimento dei locali e 

l'apposizione di un marchio 

d'identificazione agli alimenti 

 

 Preparazione di spiedini di carni/pesce crudi e verdure 
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Allegato II 

 

Elenco non esaustivo di prodotti trasformati d'origine animale (PTOA) 
 

I prodotti trasformati* sono ottenuti mediante un'azione che modifica sostanzialmente il 

prodotto iniziale, come il trattamento termico, l'affumicatura, la salagione, la 

stagionatura, l'essiccazione, la marinatura, l'estrazione, l'estrusione o una combinazione 

di tali procedimenti. 

I PTOA comprendono:  

– Prodotti a base di carne (prosciutto, salame, ecc.) 

– Prodotti trasformati della pesca (pesce affumicato, pesce marinato, ecc.) 

– Prodotti a base di latte (latte trattato termicamente, formaggio, yogurt, ecc.) 

– Ovoprodotti (uova in polvere, ecc.) 

– Grasso animale fuso 

– Ciccioli 

– Gelatina 

– Collagene 

– Stomachi, vesciche e intestini trattati, ecc. 

I PTOA includono anche: 

• Combinazioni di prodotti trasformati, ad es. formaggio con prosciutto (cfr. 

capitolo 2.2.2 del presente documento di orientamento) 

• Prodotti sottoposti a varie operazioni di trasformazione, come il formaggio ottenuto da 

latte pastorizzato. 

Possono essere aggiunte delle sostanze destinate a conferire caratteristiche 

specifiche (ad esempio sapore, dolcezza, colore, consistenza) o per motivi tecnici, per 

esempio: 

– salsiccia all'aglio 

– yogurt alla frutta 

– formaggio alle erbe o panato 

– gelato al latte con cioccolato 

– filetti di pesce in olio in scatola 

– mitili cotti con burro all'aglio 

– surimi con parti d'uovo 

– pesce fritto in pastella 

*  conformemente all'articolo 2, paragrafo 1, lettera m), del regolamento (CE) n. 852/2004; 

 

Osservazioni: 

Tra i PTOA possono rientrare alcune preparazioni di carni quali le carni marinate e 

salate. I PTOA devono provenire da stabilimenti riconosciuti. 
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Allegato III 

Esempi di prodotti composti e PTOA 
 

Il presente elenco è stato elaborato tenendo conto di decisioni applicate caso per caso in 

funzione dei prodotti e degli ingredienti dei relativi prodotti; non costituisce pertanto la 

regola generale. 

Immagine Codice NC
* 

Informazioni sul 

prodotto 

Osservazioni 

 

1604 14 11 Bistecca di tonno in 

olio di semi di 

girasole: 

Ingredienti: tonnetto 

striato (Katsuwonus 

pelamis), olio di semi 

di girasole e sale 

Prodotto della pesca, 

sottoposto ai controlli 

presso il PIF e al 

certificato per i prodotti 

della pesca; è richiesta la 

provenienza da 

stabilimenti riconosciuti. 

 

1604 15 Sgombro in salsa di 

pomodoro 

Ingredienti: Sugarello 

cileno, salsa di 

pomodoro, acqua e sale 

Prodotto della pesca, 

sottoposto ai controlli 

presso il PIF e al 

certificato per i prodotti 

della pesca; è richiesta la 

provenienza da 

stabilimenti riconosciuti. 

 

1904 90 10, 

se il 

contenuto di 

pesce è 

inferiore 

al 20%  

1604 

(congelato o 

no), se il 

contenuto di 

pesce è 

superiore 

al 20%  

Sushi 

Ingredienti: pesce, riso 

per sushi, foglie di 

palma, altro. 

Prodotto della pesca 

poiché contiene o è 

principalmente costituito 

da pesce crudo, soggetto 

ai controlli presso i PIF, 

sono richiesti il 

certificato per i prodotti 

della pesca e la 

provenienza da uno 

stabilimento 

riconosciuto. 

Nel caso di aggiunta di 

ovoprodotti, deve essere 

fornito un ulteriore 
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 certificato per gli 

ovoprodotti. 

 

1604 20 10 Insalata di salmone 

agrodolce, 185 gr 

Ingredienti: salmone 

rosa (55 gr), salsa 

agrodolce (salsa di 

pomodoro, acqua, 

aceto, olio di soia, 

zucchero, amido 

modificato, sale, 

estratti di vegetali), 

pomodoro, mais 

dolce, cipolle, 

peperone verde, cuore 

di mais, esaltatori di 

sapidità (E621), 

colorante paprica 

(E160c) 

Prodotto composto  

Non soggetto a controlli 

presso il PIF poiché 

contiene meno del 50% 

in prodotti della pesca  

Essendo ottenuto a 

partire da pesce non 

trasformato (articolo 2, 

lettera a, della 

decisione 2007/275/CE), 

esso deve provenire da 

uno stabilimento e da un 

paese terzo riconosciuti. 

 

1602 50 31 "Corned beef" 

Ingredienti: Carni 

bovine cotte (72%), 

carni bovine (24%), 

sale, zucchero, acqua e 

conservanti (nitrito di 

sodio – E250) 

Prodotto a base di carne, 

soggetto ai controlli 

presso il PIF, a 

certificato per i prodotti 

a base di carne, deve 

provenire da stabilimenti 

riconosciuti e dai paesi 

terzi approvati con il 

trattamento prescritto 

(decisione 2007/777/CE)

. 

 

1602 50 95 

 

Conserve di carni 

bovine macinate 

 

Ingredienti: carni 

bovine (75%), acqua, 

cipolle, farina di 

frumento, passata di 

pomodoro, estratto di 

manzo, sale, farina di 

granturco, zucchero, 

colorante naturale 

(caramello semplice), 

aroma naturale di 

cipolla, maltodestrina e 

pepe bianco 

Prodotto a base di carne, 

gli ingredienti vegetali 

aggiungono solo 

caratteristiche 

specifiche; soggetto ai 

controlli presso il PIF, al 

certificato per i prodotti 

a base di carne, deve 

provenire da stabilimenti 

riconosciuti e da paesi 

terzi approvati con il 

trattamento prescritto 

(decisione 2007/777/CE)

.  
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1902 20 Lasagne al ragù di 

carne 

Ingredienti: carni 

bovine macinate, 

verdura e pasta con 

besciamella 

contenente latte e 

formaggio. Il prodotto 

finale è stato cotto. 

Prodotto composto, 

soggetto ai controlli 

presso il PIF e al 

certificato per i prodotti 

composti, da compilare 

per il contenuto di carne 

e di latte. 

 

1602 se il 

tenore in 

carne è 

superiore 

al 20% 

2106 se il 

tenore in 

carne è 

inferiore 

al 20%  

 

Conserva di chili con 

fagioli,  

Ingredienti: acqua, 

carni bovine, fagioli, 

concentrato di 

pomodoro a pezzetti, 

farina di granturco 

(2% o meno), proteine 

vegetali strutturate 

(farina di soia, 

colorante caramello), 

sale, peperoncino in 

polvere, aromi, 

zuccheri, amido, 

spezie, chili verde, 

cipolle, peperoncino 

jalapeno. Il prodotto 

finale è stato cotto. 

Prodotto composto, 

soggetto ai controlli 

presso il PIF, al 

certificato per i prodotti 

composti prevenienti da 

uno stabilimento 

riconosciuto e da un 

paese terzo approvato 

con il trattamento 

prescritto 

(decisione 2007/777/CE) 

poiché prodotto a partire 

da carne cruda. 

 

 

1604 Pesce thai fritto in 

pastella congelato 

Ingredienti: filetti di 

pesce (69%), fagioli 

(9%), acqua (7%), 

amido di tapioca 

(5%), pasta di curry 

rosso (5%), zucchero 

(2%), sale (1,5%), 

esaltatore di sapidità 

(0,9%), foglie di kaffir 

lime (0,3%), albume 

d'uovo in polvere 

(0,2%), fosfato (0,1%) 

 

Prodotto della pesca 

(simile al surimi cotto) 

poiché ottenuto da pesce 

crudo, gli ingredienti 

vegetali aggiungono 

caratteristiche 

specifiche. Soggetto a 

controlli presso il PIF, 

deve provenire da uno 

stabilimento 

riconosciuto ed essere 

accompagnato da un 

certificato per i prodotti 

della pesca.  

La modesta quantità di 

albume d'uovo in 

polvere ha una funzione 

tecnologica poiché è 

necessario per la 

fabbricazione e non 

necessita di 
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certificazione; 

l'operatore del settore 

alimentare deve tuttavia 

garantire che provenga 

da un paese terzo e uno 

stabilimento 

riconosciuti. 

 

2106 90 98 "Paneer poppers", 

congelati 

Ingredienti: formaggio 

panato 

Il paneer è un 

formaggio fresco 

simile alla ricotta, ma 

il prodotto finale è 

stato cotto. 

Prodotto a base di latte, 

la panatura aggiunge 

caratteristiche 

specifiche; soggetto ai 

controlli presso il PIF, 

deve provenire da uno 

stabilimento 

riconosciuto e presentare 

un certificato per i 

prodotti a base di latte in 

funzione dei requisiti di 

trattamento termico (B o 

C) del paese terzo di 

origine. 

 

2106 90 98 Paneer bhurji roll, 

congelati, con ripieno 

di verdure e paneer 

(un tipo di formaggio 

fresco simile ai 

fiocchi di latte). Il 

prodotto finale non è 

stato cotto. 

Prodotto composto, 

soggetto ai controlli 

presso il PIF anche se 

contiene meno del 50% 

di prodotto a base di 

latte poiché il formaggio 

è fresco (non 

conservabile a 

temperatura ambiente). 

 

1602 32 Pollo in crosta, 

congelato: 

Ingredienti: pollo 

cotto (42%), pasta 

sfoglia, mango (9%), 

zucchero, pak choi 

(2%), olio di palma, 

spezie. 

Pollo cotto avvolto in 

pasta sfoglia e cotto in 

forno. 

Prodotto composto, 

soggetto ai controlli 

presso il PIF, può 

provenire da uno 

stabilimento registrato. 

Se il pollo è stato 

avvolto nella pasta 

sfoglia da crudo e poi 

cotto in forno lo 

stabilimento di 

trasformazione deve 

essere riconosciuto. 
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1602 se il 

tenore in 

carne è 

superiore 

al 20% 

2106 se il 

tenore in 

carne è 

inferiore 

al 20%  

Hamburger di manzo, 

formaggio, pomodoro 

e insalata 

Prodotto composto 

soggetto ai controlli 

presso il PIF, il 

certificato per i prodotti 

composti deve essere 

compilato per il 

componente di carne e 

caseario.  

Se ottenuto da carne 

cruda deve provenire da 

uno stabilimento 

riconosciuto e da un 

paese terzo approvato 

per il trattamento 

richiesto 

(decisione 2007/777/CE)

. 

 

1605 Gamberi impanati 

gamberi crudi, 

congelati, impanati;  

Prodotto della pesca, 

soggetto ai controlli 

presso il PIF e al 

certificato per i prodotti 

della pesca poiché i 

gamberi sono crudi. 

 

1603 00 10 Brodo granulare di 

pollo 

Ingredienti: additivi 

alimentari 

(glutammato 

monosodico, 

nucleotidi da 

condimenti, aroma 

alimentare, vitamina 

B2), polvere di riso 

salato, carne di pollo, 

uova, polvere di curry 

(contiene curcuma), 

erba cipollina, aglio, 

destrina bianca. 

A lunga 

conservazione 

Non contiene pezzi di 

carne, solo granulato che 

si dissolve in acqua 

calda. 

Prodotto composto ma 

non soggetto ai controlli 

presso il PIF come da 

allegato II della 

decisione 2007/275/CE. 

Devono tuttavia essere 

rispettati i requisiti di 

igiene alimentare 

generale quali il piano di 

sorveglianza dei residui 

approvato del paese 

terzo e lo stabilimento 

riconosciuto per la carne 

di pollo contenuta nel 

brodo. 
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Contiene due sacchetti di 

condimento con uova di merluzzo 

bianco e due pacchetti di alghe 

marine essiccate 

A lunga conservazione 

2103 90 90  Salsa di uova di 

merluzzo bianco:  

Ingredienti della 

confezione di salsa: 

uova di merluzzo 

salate; grassi (olio di 

canola, olio di palma), 

sale, glutammato 

monosodico, 

zucchero, proteine 

idrolizzate (soia, 

frumento, granturco, 

pesce), estratto di 

cocciniglia, guanilato 

bisodico, disodio 

inosinato, lattosio 

(latte) 

Prodotto composto, non 

soggetto ai controlli 

presso il PIF poiché 

conservabile a 

temperatura ambiente e 

contenente meno 

del 50% di PTOA. 

Il pesce e il latte usati 

nel prodotto composto 

devono provenire da 

stabilimenti e paesi terzi 

riconosciuti, aventi 

anche piani di 

sorveglianza dei residui 

approvati.  

 

2106 90 98 Bevanda istantanea in 

polvere a lunga 

conservazione 

Contiene il 48% di 

estratto secco di latte, 

zucchero, olio di 

arachidi, 

maltodestrina, 

caramello, mix di 

minerali e altri 

ingredienti. 

Prodotto a base di latte, 

gli ingredienti vegetali 

aggiungono 

caratteristiche 

specifiche; soggetto ai 

controlli presso il PIF, 

deve provenire da uno 

stabilimento e da un 

paese terzo riconosciuti, 

con piani di sorveglianza 

dei residui approvati e 

un trattamento termico 

appropriato. 

 

2202 90 99 Bevanda al caffè:  

Ingredienti: acqua, 

zucchero, latte scremato 

in polvere (2%), latte 

intero in polvere (3,7%), 

estratto di caffè(0,6%, 

6,0 g/l), estratto di 

vaniglia, E473, E475, 

E322, E407, contenuto 

supplementare di 

caffeina: 30 mg/100 ml;  

 

Prodotto composto, non 

soggetto ai controlli 

presso il PIF poiché 

conservabile a 

temperatura ambiente e 

contenente meno 

del 50% di prodotti a 

base di latte. 

Tuttavia, è richiesto che 

i prodotti a base di latte 

contenuti provengano da 

paesi terzi e da 

stabilimenti riconosciuti 

anche per quanto 

riguarda il piano di 

sorveglianza dei residui 

approvato. 
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2105 00 Gelato al gusto 

vaniglia con cialda e 

nocciole 

Ingredienti: acqua, 

zucchero, estratto 

secco di latte, olio 

raffinato di palmisti, 

sciroppo di glucosio, 

nocciole, 

emulsionanti, 

stabilizzanti, aroma 

artificiale, composti di 

cioccolato, cialda 

Prodotto composto, se 

fabbricato senza 

trattamento termico può 

provenire da uno 

stabilimento registrato, è 

soggetto ai controlli 

presso il PIF poiché non 

è un prodotto a lunga 

conservazione.  

Prodotto a base di latte, 

se ottenuto mediante 

trattamento termico può 

provenire da uno 

stabilimento 

riconosciuto, è soggetto 

ai controlli presso il PIF 

ed è richiesto il 

certificato per i prodotti 

a base di latte. 

In entrambi i casi è 

richiesto che i prodotti a 

base di latte contenuti 

provengano da un paese 

terzo e da uno 

stabilimento riconosciuti 

con un piano di 

sorveglianza dei residui 

approvato. 

 

2208 70 Liquori cremosi  

Ingredienti: 

generalmente prodotti 

con frutta, caffè, alcol, 

latte, latte in polvere, 

tuorlo d'uovo e/o 

panna 

Possono essere 

conservati a 

temperatura ambiente 

Prodotti composti, il 

componente caseario 

contenuto deve essere 

trattato unicamente 

come previsto 

nell'elenco dei paesi 

terzi riconosciuti per i 

prodotti a base di latte e 

derivare unicamente da 

tali paesi. 

Non soggetti a controlli 

presso il PIF se il 

contenuto di origine 

animale è inferiore 

al 50%. 
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2103 90 90 Salsa di pesce: Codex 

Standard: STAN 

302/2011 definisce la 

salsa di pesce come 

prodotto ottenuto 

dalla fermentazione di 

una miscela di pesce e 

sale (e acqua). 

Prodotto della pesca con 

certificato per i prodotti 

della pesca, soggetto ai 

controlli presso il PIF 

indipendentemente dal 

tenore in pesce. 

 

2103 90 90 Aromatizzante 

contenente ad es. il 

40% di salsa di pesce 

e acqua 

Prodotto della pesca, 

sottoposto a controlli 

presso il PIF, è richiesto 

un certificato per i 

prodotti della pesca. 

Da considerare prodotto 

composto se sono 

aggiunte parti vegetali. 

L'aggiunta di sola acqua 

non lo rende un prodotto 

composto. 

 

2103 90 90 Salsa di ostriche 

Ingredienti: estratto di 

ostriche, salsa di soia 

(30%), salamoia e 

condimenti 

Prodotto composto 

conformemente 

all'allegato II della 

decisione 2007/275/CE, 

non soggetto ai controlli 

presso il PIF. 

 

1517 90 99 Additivo alimentare, 

olio di tonno in 

polvere 

microincapsulato 

contiene olio di tonno 

altamente raffinato e 

desodorizzato (48%), 

caseina (15%), 

destrosio, sciroppo di 

glucosio disidratato, 

ascorbato di sodio, 

lecitina e altri. 

A lunga 

conservazione 

Prodotto composto 

soggetto a controlli 

presso il PIF, è 

necessario compilare le 

parti relative ai prodotti 

a base di latte e di pesce 

del certificato per i 

prodotti composti, il 

paese terzo di origine del 

prodotto composto 

dev'essere riconosciuto 

per entrambi. 
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2106 90 92 Compresse, non 

confezionate per il 

consumatore finale 

Ingredienti per 

ciascuna compressa: 

Glucosamina solfato 

(proveniente da pesci 

selvatici): 34,6% del 

totale degli ingredienti 

Condroitina 

(proveniente da 

pollame): 27,7% del 

totale degli ingredienti 

~38% delle compresse 

è composto da 

materiali vegetali.  

Prodotto composto, 

soggetto ai controlli 

presso il PIF, è 

necessario compilare le 

parti relative ai prodotti 

a base di carne e ai 

prodotti della pesca del 

certificato per i prodotti 

composti, il paese terzo 

d'origine del prodotto 

composto deve essere 

riconosciuto per 

entrambi.  

Se proveniente dalla 

Cina, è richiesto un 

attestato per il 

cloramfenicolo, ecc. di 

cui alla 

decisione 2002/994/CE. 

 

1602 Spiedini Tandoori-

Yakitori 

Ingredienti: carni 

marinate in yogurt, 

latte, sale, spezie, olio 

d'oliva, 

successivamente 

tostato, grigliate in 

forno a pietra e 

congelato 

Prodotto a base di carne, 

soggetto ai controlli 

presso il PIF, è richiesto 

il certificato per i 

prodotti a base di carne, 

l'operatore del settore 

alimentare è tenuto a 

garantire che il latte e lo 

yogurt provengano da 

stabilimenti/paesi terzi 

riconosciuti.  

 

1602 se il 

tenore in 

carne è 

superiore 

al 20% 

2106 se il 

tenore in 

carne è 

inferiore 

al 20%  

 

Burrito per prima 

colazione con uova e 

pancetta: 

Ingredienti: ripieno di 

uova strapazzate, 

pancetta, panna, 

formaggio, miele 

Tortilla di farina, latte 

in polvere, ecc. 

Qualora vengano 

utilizzate uova crude il 

prodotto è considerato 

un PTOA poiché la 

tortilla non è stata 

sottoposta a trattamento 

termico con il PTOA. Il 

burrito deve provenire 

da uno stabilimento 

riconosciuto con 

certificati sanitari per i 

diversi ingredienti di 

prodotti di origine 

animale utilizzati. 

Se sono utilizzati 

ovoprodotti i prodotti 

composti e il burrito 

possono provenire da 
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uno stabilimento 

registrato con certificato 

per i prodotti composti 

compilato per tutti gli 

ingredienti provenienti 

da prodotti di origine 

animale utilizzati. 

In entrambi i casi, 

soggetto a controlli 

presso il PIF. 

 

1604, se il 

contenuto in 

pesce è 

superiore al 

20% 

2106, se il 

contenuto in 

pesce è 

inferiore al 

20%  

Pesce Gefilte in 

barattolo con liquido 

chiaro gelatinoso:  

Ingredienti: acqua, 

carpa, albumi d'uovo, 

pesce bianco, triglia, 

zucchero, carote, sale, 

olio di semi di cotone, 

cipolla, luccio, fecola 

di patate, carragenina, 

pepe, aromi naturali 

Prodotto della pesca 

(simile al surimi cotto), 

ottenuto da pesce crudo, 

gli ingredienti vegetali 

aggiungono 

caratteristiche speciali. 

Deve provenire da uno 

stabilimento 

riconosciuto.  

Soggetto ai controlli 

presso il PIF con 

certificato per i prodotti 

della pesca. Non è 

necessario il certificato 

per gli albumi d'uovo, 

che hanno una funzione 

tecnologica poiché sono 

necessari per la 

fabbricazione, 

l'operatore del settore 

alimentare deve 

garantire che essi 

provengano da fonti 

autorizzate. 

 

1901 90 Prodotto in polvere 

per omelette  

Ingredienti: proteine 

del latte, albume 

d'uovo in polvere, 

uova in polvere 

(20%), sale, aromi, 

erbe (0,5%), coloranti, 

spezie, 

antiagglomeranti 

L'aggiunta di erbe dà 

Prodotto misto di origine 

animale (prodotti a base 

di latte e ovoprodotti), 

soggetto a controlli 

presso il PIF, è richiesta 

l'origine da stabilimento 

riconosciuto per 

entrambi i tipi di 

prodotto e il certificato 

sanitario per i prodotti a 

base di latte e gli 

ovoprodotti. 
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un gusto particolare. 

 

1602 se il 

tenore in 

carne è 

superiore 

al 20% 

2106 se il 

tenore in 

carne è 

inferiore 

al 20%  

Insalata di carne 

Ingredienti: insaccati 

a base di carne, uova, 

cipolle, sottaceti, 

prezzemolo, 

condimento (tipo 

maionese) 

Prodotto composto 

soggetto a controlli 

presso il PIF, è 

necessario compilare le 

parti relative ai prodotti 

a base di carne e uova, il 

paese terzo d'origine del 

prodotto composto 

dev'essere autorizzato 

per entrambi. 

 

1901, poiché 

contiene 

vanillina 

0402, se non 

contiene 

vanillina 

Dulce de leche 

Ingredienti: latte a 

basso contenuto di 

grassi (49%), 

zucchero (48%), 

vanillina (2%), 

bicarbonato di sodio 

(Baking Soda 1%) e 

sorbato di potassio 

come conservante 

(inferiore a 1/10 

dell'1%) 

Prodotto a base di latte, 

gli ingredienti vegetali 

aggiungono 

caratteristiche 

specifiche; soggetto ai 

controlli presso il PIF, 

deve provenire da uno 

stabilimento e da un 

paese terzo riconosciuti, 

con piani di sorveglianza 

dei residui approvati e 

un trattamento termico 

appropriato. 

 

2309 10 Tonno con mais,  

Alimento in conserva 

per animali da 

compagnia 

Alimento per animali da 

compagnia, ossia un 

sottoprodotto di origine 

animale soggetto ai 

controlli presso il PIF. I 

prodotti composti sono 

intesi unicamente per il 

consumo umano e le 

norme a essi applicabili 

non sono pertinenti per i 

sottoprodotti di origine 

animale. 

* il codice NC completo non può essere determinato se la descrizione, l'elenco 

degli ingredienti e il processo di produzione del prodotto sono incompleti 
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